
 

 

CIRCOLARE N. 25/2024 

 

OGGETTO: BONUS NATALE 

 

Il bonus Natale, così come previsto dal decreto – legge del 14 novembre 2024, n. 167, prevede l’erogazione 

di 100 euro per i lavoratori dipendenti che soddisfano alcuni requisiti specifici.  

 

A chi spetta il bonus Natale - Tre i requisiti necessari per i dipendenti che intendono richiedere il bonus:  

- avere nel 2024 un reddito complessivo non superiore a 28mila euro;  

- avere almeno un figlio fiscalmente a carico; 

- avere “capienza fiscale”, ovvero un’imposta lorda sui redditi di lavoro dipendente di importo 

superiore a quello della detrazione per lavoro dipendente (art. 13 comma 1 del Tuir).  

 

Con riguardo al limite dei 28mila euro, la circolare chiarisce che non concorre al calcolo il reddito 

dell’abitazione principale e delle relative pertinenze. Quanto invece al secondo requisito, il documento 

precisa che occorre avere almeno un figlio, anche se nato fuori del matrimonio, riconosciuto, adottivo o 

affidato, entrambi (coniuge e figlio) fiscalmente a carico. In presenza di un nucleo familiare 

monogenitoriale, il bonus è riconosciuto al dipendente con almeno un figlio fiscalmente a carico. 

 

L’importo del Bonus Natale è fissato a 100 euro e viene erogato una tantum per l’anno 2024. La cifra è fissa 

e non soggetta a variazioni, pari a 100 euro, indipendentemente dal reddito complessivo del lavoratore o 

dal numero di figli a carico. 

 

Tuttavia, il bonus è rapportato al periodo di lavoro del dipendente nell’anno d’imposta 2024. In altre parole, 

per poter ricevere l’intero importo di 100 euro, il lavoratore deve avere un contratto attivo durante l’intero 

anno. Se il lavoratore ha iniziato o terminato il proprio contratto durante l’anno, l’importo sarà calcolato in 

proporzione ai mesi lavorati. 

 



I beneficiari sono esclusivamente i lavoratori dipendenti, senza distinzione di contratto (a tempo 

determinato o indeterminato), purché in possesso dei requisiti sopra menzionati. Restano esclusi i titolari di 

redditi assimilati, come le pensioni, che non sono qualificati come redditi da lavoro dipendente. 

 

Come richiedere il contributo – Per ottenere il bonus, come spiegato nelle istruzioni operative delle Entrate, 

il lavoratore deve presentare un’autodichiarazione (allegato 1) al proprio datore di lavoro, attestando il 

possesso dei requisiti economici e familiari richiesti. 

 

Per eventuali ulteriori chiarimenti potete contattare lo Studio Sammarco ed in particolare il responsabile 

dell’area Consulenza del lavoro il dott. Massimo Mazzarella. 

 

Avellino, 15/11/24 
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